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OGGETTO: Introduzione, in via sperimentale, della modalità di controllo a campione 
settimanale, tramite sorteggio pubblico e con obbligo di sopralluogo, da effettuarsi sui titoli 
edilizi che non comportano l’adozione di un provvedimento espresso. Comunicazione.  
 

Con la presente, per opportuna conoscenza, si comunica che con Deliberazione di G.C. n. 230 
del 18.11.2024 e successiva Determinazione Dirigenziale n. 2777 del 05/12/2024 - che si allegano in 
copia alla presente - il Comune di Sulmona ha introdotto, in via sperimentale ed a far data dal 
16.12.2024, la modalità di controllo a campione settimanale, tramite sorteggio pubblico e con obbligo 
di sopralluogo, da effettuarsi sui titoli edilizi che non comportano l’adozione di un provvedimento 
espresso. 

Tanto si rende noto anche al fine di darne massima diffusione tra gli iscritti. 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.  
 
                                                              
                   

Il Dirigente  
Ing. Franco Raulli 
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Ingegnere
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CITTÀ DI SULMONA 
 

  

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  230   DEL  18-11-2024 
 

OGGETTO DISPOSIZIONI RELATIVE AI CONTROLLI DA EFFETTUARSI SUI 
TITOLI EDILIZI CHE NON COMPORTANO L'ADOZIONE DI UN 
PROVVEDIMENTO ESPRESSO 

 
 
L'anno  duemilaventiquattro addì  diciotto del mese di novembre alle ore 12:30, in 
Sulmona, nella sede del Comune si è riunita la GIUNTA COMUNALE con la presenza dei 
Signori: 
 
 
CARICA COGNOME E NOME PRESENZA 
SINDACO Di Piero Gianfranco Presente 
ASSESSORE Berardi Sergio Assente 
ASSESSORE Fiorino Paola Presente 
ASSESSORE Critani Armando Presente 
ASSESSORE Rico Ilenia Presente 
ASSESSORE Alicandri-ciufelli Carlo Presente 
 
Presenti n°    5 Assenti n°.   1 
 
 
 
Assume la presidenza il SINDACO,  Di Piero Gianfranco 
 
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE  Di Cristofano Giovanna, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, constatata la regolarità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la 
Giunta Comunale a deliberare sulla proposta di cui all’oggetto. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

<< LA GIUNTA COMUNALE 

Visto il D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii. ed in particolare: 

- l’art. 6 che di seguito si riporta: 
“1. Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque nel rispetto delle altre 
normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle norme 
antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica, di 
tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i seguenti interventi sono eseguiti senza 
alcun titolo abilitativo: 
a) gli interventi di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a);  
a-bis) gli interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale 
inferiore a 12 Kw;  
b) gli interventi volti all'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione 
di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell'edificio; 
b-bis) gli interventi di realizzazione e installazione di vetrate panoramiche amovibili e totalmente 
trasparenti, cosiddette VEPA, dirette ad assolvere a funzioni temporanee di protezione dagli agenti 
atmosferici, miglioramento delle prestazioni acustiche ed energetiche, riduzione delle dispersioni 
termiche, parziale impermeabilizzazione dalle acque meteoriche dei balconi aggettanti dal corpo 
dell'edificio, di logge rientranti all'interno dell'edificio o di porticati, a eccezione dei porticati gravati, 
in tutto o in parte, da diritti di uso pubblico o collocati nei fronti esterni dell'edificio prospicienti aree 
pubbliche, purché tali elementi non configurino spazi stabilmente chiusi con conseguente variazione di 
volumi e di superfici, come definiti dal regolamento edilizio-tipo, che possano generare nuova 
volumetria o comportare il mutamento della destinazione d'uso dell'immobile anche da superficie 
accessoria a superficie utile. Tali strutture devono favorire una naturale microaerazione che consenta 
la circolazione di un costante flusso di arieggiamento a garanzia della salubrità dei vani interni 
domestici ed avere caratteristiche tecnico-costruttive e profilo estetico tali da ridurre al minimo 
l'impatto visivo e l'ingombro apparente e da non modificare le preesistenti linee architettoniche; 
b-ter) le opere di protezione dal sole e dagli agenti atmosferici la cui struttura principale sia costituita 
da tende, tende da sole, tende da esterno, tende a pergola, anche bioclimatiche, con telo retrattile, 
anche impermeabile, ovvero con elementi di protezione solare mobili o regolabili, e che sia addossata o 
annessa agli immobili o alle unità immobiliari, anche con strutture fisse necessarie al sostegno e 
all'estensione dell'opera. In ogni caso, le opere di cui alla presente lettera non possono determinare la 
creazione di uno spazio stabilmente chiuso, con conseguente variazione di volumi e di superfici, devono 
avere caratteristiche tecnico-costruttive e profilo estetico tali da ridurre al minimo l'impatto visivo e 
l'ingombro apparente e devono armonizzarsi alle preesistenti linee architettoniche; 
c) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato; 
d) i movimenti di terra strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e le pratiche 
agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari; 
e) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento 
dell'attività agricola; 
e-bis) le opere stagionali e quelle dirette a soddisfare obiettive esigenze, contingenti e temporanee, 
purché destinate ad essere immediatamente rimosse al cessare della temporanea necessità e, 
comunque, entro un termine non superiore a centottanta giorni comprensivo dei tempi di allestimento e 
smontaggio del manufatto, previa comunicazione di avvio dei lavori all'amministrazione comunale; 
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e-ter) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano 
contenute entro l'indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi 
compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta 
delle acque, locali tombati; 
e-quater) i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, come definiti alla voce 32 dell'allegato A 
al regolamento edilizio-tipo, adottato con intesa sancita in sede di Conferenza unificata 20 ottobre 
2016, n. 125/CU, ai sensi dell'articolo 4, comma 1-sexies, del presente testo unico, o degli impianti di 
cui all'articolo 87 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259, posti su strutture e manufatti fuori terra diversi dagli edifici o collocati a terra in 
adiacenza, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 
aprile 1968, n. 1444; 
e-quinquies) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli 
edifici; 
e-sexies) le vasche di raccolta di acque meteoriche per uso agricolo fino a un volume massimo di 50 
metri cubi di acqua per ogni ettaro di terreno coltivato, realizzabili anche mediante un unico bacino. 
5. Riguardo agli interventi di cui al presente articolo, l'interessato provvede, nei casi previsti dalle 
vigenti disposizioni, alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale ai sensi dell'articolo 
34-quinquies, comma 2, lettera b), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80. 
6. Le regioni a statuto ordinario:  
a) possono estendere la disciplina di cui al presente articolo a interventi edilizi ulteriori rispetto a 
quelli previsti dal comma 1, esclusi gli interventi di cui all'articolo 10, comma 1, soggetti a permesso di 
costruire e gli interventi di cui all'articolo 23, soggetti a segnalazione certificata di inizio attività in 
alternativa al permesso di costruire;  
b) disciplinano con legge le modalità per l'effettuazione dei controlli”;  
 

- l’art. 6-bis che di seguito si riporta: 
“1. Gli interventi non riconducibili all’elenco di cui agli articoli 6,10 e 22, sono realizzabili previa 
comunicazione, anche per via telematica, dell’inizio dei lavori da parte dell’interessato 
all’amministrazione competente, fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti 
edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vigente, e comunque nel rispetto delle altre normative di 
settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, 
di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica, di tutela del 
rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
2. L’interessato trasmette all’amministrazione comunale l’elaborato progettuale e la comunicazione di 
inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato, il quale attesta, sotto la propria responsabilità, che i 
lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti, nonché che 
sono compatibili con la normativa in materia sismica e con quella sul rendimento energetico 
nell’edilizia e non vi è interessamento delle parti strutturali dell’edificio; la comunicazione contiene, 
altresì, i dati identificativi dell’impresa alla quale si intende affidare la realizzazione dei lavori. 
3. Per gli interventi soggetti a CILA, ove la comunicazione di fine lavori sia accompagnata dalla 
prescritta documentazione per la variazione catastale, quest’ultima è tempestivamente inoltrata da 
parte dell’amministrazione comunale ai competenti uffici dell’Agenzia delle entrate. 
4. Le Regioni a statuto ordinario: 
a) possono estendere la disciplina di cui al presente articolo a interventi edilizi ulteriori rispetto a 
quelli previsti dal comma 1; 
b) disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e prevedendo sopralluoghi 
in loco. 
5. La mancata comunicazione asseverata dell’inizio dei lavori comporta la sanzione pecuniaria pari a 
1.000 euro. Tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente 
quando l’intervento è in corso di esecuzione”; 
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- l’art. 22 che di seguito si riporta: 
“1. Sono realizzabili mediante la segnalazione certificata di inizio attività di cui all’articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché in conformità alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei 
regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vigente: 
a) gli interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), qualora 

riguardino le parti strutturali dell’edificio o i prospetti; 
b) gli interventi di restauro e risanamento conservativo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), 

qualora riguardino le parti strutturali dell’edificio; 
c) gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), diversi da quelli 

indicati nell’articolo 10, comma 1, lettera c. 
2. Sono, altresì, realizzabili mediante segnalazione certificata di inizio attività le varianti a permessi di 
costruire che non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, che non modificano la 
destinazione d’uso e la categoria edilizia, non alterano la sagoma dell’edificio qualora sottoposto a 
vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, e non violano 
le eventuali prescrizioni contenute nel permesso di costruire. Ai fini dell’attività di vigilanza 
urbanistica ed edilizia, nonché ai fini dell’agibilità, tali segnalazioni certificate di inizio attività 
costituiscono parte integrante del procedimento relativo al permesso di costruzione dell’intervento 
principale e possono essere presentate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori. 
2-bis. Sono realizzabili mediante segnalazione certificata di inizio attività e comunicate a fine lavori 
con attestazione del professionista, le varianti a permessi di costruire che non configurano una 
variazione essenziale, a condizione che siano conformi alle prescrizioni urbanistico-edilizie e siano 
attuate dopo l’acquisizione degli eventuali atti di assenso prescritti dalla normativa sui vincoli 
paesaggistici, idrogeologici, ambientali, di tutela del patrimonio storico, artistico ed archeologico e 
dalle altre normative di settore. 
4. Le Regioni a statuto ordinario con legge possono ampliare o ridurre l’ambito applicativo delle 
disposizioni di cui ai commi precedenti. Restano, comunque, ferme le sanzioni penali previste 
all’articolo 44. 
6. La realizzazione degli interventi di cui al presente Capo che riguardino immobili sottoposti a tutela 
storico – artistica, paesaggistico – ambientale o dell’assetto idrogeologico, è subordinata al preventivo 
rilascio del parere o dell’autorizzazione richiesti dalle relative previsioni normative. Nell’ambito delle 
norme di tutela rientrano, in particolare, le disposizioni di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490. 
7. È comunque fatta salva la facoltà dell’interessato di chiedere il rilascio di permesso di costruire per 
la realizzazione degli interventi di cui al presente Capo, senza obbligo del pagamento del contributo di 
costruzione di cui all’articolo 16, salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 
23. In questo caso la violazione della disciplina urbanistico-edilizia non comporta l’applicazione delle 
sanzioni di cui all’articolo 44 ed è soggetta all’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 37”; 
 

- l’art. 23-bis che di seguito si riporta: 
“1. Nei casi in cui si applica la disciplina della segnalazione certificata di inizio attività di cui 
all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, prima della presentazione della segnalazione, 
l'interessato può richiedere allo sportello unico di provvedere all'acquisizione di tutti gli atti di 
assenso, comunque denominati, necessari per l'intervento edilizio, o presentare istanza di acquisizione 
dei medesimi atti di assenso contestualmente alla segnalazione. Lo sportello unico comunica 
tempestivamente all'interessato l'avvenuta acquisizione degli atti di assenso. Se tali atti non vengono 
acquisiti entro il termine di cui all'articolo 20, comma 3, si applica quanto previsto dal comma 5-bis 
del medesimo articolo. 
2. In caso di presentazione contestuale della segnalazione certificata di inizio attività e dell'istanza di 
acquisizione di tutti gli atti di assenso, comunque denominati, necessari per l'intervento edilizio, 
l'interessato può dare inizio ai lavori solo dopo la comunicazione da parte dello sportello unico 
dell'avvenuta acquisizione dei medesimi atti di assenso o dell'esito positivo della conferenza di servizi. 
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3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano anche alla comunicazione dell’inizio dei lavori di 
cui all’articolo 6-bis, qualora siano necessari atti di assenso, comunque denominati, per la 
realizzazione dell’intervento edilizio.  
4. All’interno delle zone omogenee A) di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 
1444, e in quelle equipollenti secondo l’eventuale diversa denominazione adottata dalle leggi regionali, 
i comuni devono individuare con propria deliberazione, da adottare entro il 30 giugno 2014, le aree 
nelle quali non è applicabile la segnalazione certificata di inizio attività per interventi di demolizione e 
ricostruzione, o per varianti a permessi di costruire, comportanti modifiche della sagoma. Senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, decorso tale termine e in mancanza di intervento 
sostitutivo della regione ai sensi della normativa vigente, la deliberazione di cui al primo periodo è 
adottata da un Commissario nominato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Nelle restanti 
aree interne alle zone omogenee A) e a quelle equipollenti di cui al primo periodo, gli interventi cui è 
applicabile la segnalazione certificata di inizio attività non possono in ogni caso avere inizio prima che 
siano decorsi trenta giorni dalla data di presentazione della segnalazione. Nelle more dell’adozione 
della deliberazione di cui al primo periodo e comunque in sua assenza, non trova applicazione per le 
predette zone omogenee A) la segnalazione certificata di inizio attività con modifica della sagoma”; 
 

- l’art. 24 che di seguito si riporta: 
“1. La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e 
degli impianti negli stessi installati e, ove previsto, di rispetto degli obblighi di infrastrutturazione 
digitale, valutate secondo quanto dispone la normativa vigente, nonché la conformità dell'opera al 
progetto presentato e la sua agibilità sono attestati mediante segnalazione certificata. 
2. Ai fini dell'agibilità, entro quindici giorni dall'ultimazione dei lavori di finitura dell'intervento, il 
soggetto titolare del permesso di costruire, o il soggetto che ha presentato la segnalazione certificata di 
inizio di attività, o i loro successori o aventi causa, presenta allo sportello unico per l'edilizia la 
segnalazione certificata, per i seguenti interventi:  
a) nuove costruzioni; 
b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali; 
c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di cui al comma 1. 
3. La mancata presentazione della segnalazione, nei casi indicati al comma 2, comporta l'applicazione 
della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 77 a euro 464.  
4. Ai fini dell'agibilità, la segnalazione certificata può riguardare anche:  
a) singoli edifici o singole porzioni della costruzione, purché funzionalmente autonomi, qualora siano 
state realizzate e collaudate le opere di urbanizzazione primaria relative all'intero intervento edilizio e 
siano state completate e collaudate le parti strutturali connesse, nonché collaudati e certificati gli 
impianti relativi alle parti comuni;  
b) singole unità immobiliari, purché siano completate e collaudate le opere strutturali connesse, siano 
certificati gli impianti e siano completate le parti comuni e le opere di urbanizzazione primaria 
dichiarate funzionali rispetto all'edificio oggetto di agibilità parziale.  
5. La segnalazione certificata di cui ai commi da 1 a 4 è corredata dalla seguente documentazione:  
a) attestazione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un professionista abilitato che 
assevera la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1;  
b) certificato di collaudo statico di cui all'articolo 67 ovvero, per gli interventi di cui al comma 8-bis 
del medesimo articolo, dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori;  
c) dichiarazione di conformità delle opere realizzate alla normativa vigente in materia di accessibilità e 
superamento delle barriere architettoniche di cui all’articolo 77, nonché all’articolo 82; 
d) gli estremi dell’avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale; 
e) dichiarazione dell’impresa installatrice, che attesta la conformità degli impianti installati negli 
edifici alle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico prescritte dalla disciplina 
vigente ovvero, ove previsto, certificato di collaudo degli stessi; 
e-bis) attestazione di –edificio predisposto alla banda ultra larga-, rilasciata da un tecnico abilitato per 
gli impianti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
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22 gennaio 2008, n. 37, e secondo quanto previsto dalle Guide CEI 306-2, CEI 306-22 e 64-100/1,2 e 
3. 
5-bis. Nelle more della definizione dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 1-bis, ai fini della 
certificazione delle condizioni di cui al comma 1 del presente articolo e dell'acquisizione dell'assenso 
da parte dell'amministrazione competente, fermo restando il rispetto degli altri requisiti 
igienico-sanitari previsti dalla normativa vigente, il progettista abilitato è autorizzato ad asseverare la 
conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie nelle seguenti ipotesi: 
a) locali con un'altezza minima interna inferiore a 2,70 metri fino al limite massimo di 2,40 metri; 
b) alloggio monostanza, con una superficie minima, comprensiva dei servizi, inferiore a 28 metri 
quadrati, fino al limite massimo di 20 metri quadrati, per una persona, e inferiore a 38 metri quadrati, 
fino al limite massimo di 28 metri quadrati, per due persone. 
5-ter. L'asseverazione di cui al comma 5-bis può essere resa ove sia soddisfatto il requisito 
dell'adattabilità, in relazione alle specifiche funzionali e dimensionali, previsto dal regolamento di cui 
al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, e sia soddisfatta almeno una delle 
seguenti condizioni: 
a) i locali siano situati in edifici sottoposti a interventi di recupero edilizio e di miglioramento delle 
caratteristiche igienico-sanitarie; 
b) sia contestualmente presentato un progetto di ristrutturazione con soluzioni alternative atte a 
garantire, in relazione al numero degli occupanti, idonee condizioni igienico-sanitarie dell’alloggio, 
ottenibili prevedendo una maggiore superficie dell’alloggio e dei vani abitabili ovvero la possibilità di 
un’adeguata ventilazione naturale favorita dalla dimensione e tipologia delle finestre, dai riscontri 
d’aria trasversali e dall’impiego di mezzi di ventilazione naturale ausiliari. 
5-quater. Restano ferme le deroghe ai limiti di altezza minima e superficie minima dei locali previste a 
legislazione vigente. 
6. L'utilizzo delle costruzioni di cui ai commi 2 e 4 può essere iniziato dalla data di presentazione allo 
sportello unico della segnalazione corredata della documentazione di cui al comma 5. Si applica 
l'articolo 19, commi 3 e 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241.  
7. Le Regioni, le Province autonome, i Comuni e le Città metropolitane, nell'ambito delle proprie 
competenze, disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e comprensivi 
dell'ispezione delle opere realizzate. 
7-bis. La segnalazione certificata può altresì essere presentata, in assenza di lavori, per gli immobili 
legittimamente realizzati privi di agibilità che presentano i requisiti definiti con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, con il Ministro per i beni e 
le attività culturali e per il turismo e con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottarsi, 
previa intesa in Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

- l’art. 23 che di seguito si riporta: 
“01. In alternativa al permesso di costruire, possono essere realizzati mediante segnalazione di inizio 
attività: 
a) gli interventi di ristrutturazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c); 
b) gli interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da 

piani attuativi comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano 
attuativo, che contengano precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e 
costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata dal competente organo comunale 
in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli vigenti; qualora i piani 
attuativi risultino approvati anteriormente all’entrata in vigore della legge 21 dicembre 2001, n. 
443, il relativo atto di ricognizione deve avvenire entro trenta giorni dalla richiesta degli 
interessati; in mancanza si prescinde dall’atto di ricognizione, purché il progetto di costruzione 
venga accompagnato da apposita relazione tecnica nella quale venga asseverata l’esistenza di 
piani attuativi con le caratteristiche sopra menzionate; 

c) gli interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici 
generali recanti precise disposizioni plano-volumetriche. 

Gli interventi di cui alle lettere precedenti sono soggetti al contributo di costruzione ai sensi 
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dell’articolo 16. Le regioni possono individuare con legge gli altri interventi soggetti a segnalazione 
certificata di inizio attività, diversi da quelli di cui alle lettere precedenti, assoggettati al contributo di 
costruzione definendo criteri e parametri per la relativa determinazione. 
1.Il proprietario dell’immobile o chi abbia titolo per presentare la segnalazione certificata di inizio 
attività, almeno trenta giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori, presenta allo sportello unico la 
segnalazione, accompagnata da una dettagliata relazione a firma di un progettista abilitato e dagli 
opportuni elaborati progettuali, che asseveri la conformità delle opere da realizzare agli strumenti 
urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché il 
rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie. 
1-bis. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l’acquisizione di atti o pareri di organi o enti 
appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano 
vincoli relativi all’assetto idrogeologico, ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati 
dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’immigrazione, 
all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi 
compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di 
quelli previsti dalla normativa per le costruzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa 
comunitaria, essi sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o 
certificazioni di tecnici abilitati relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti previsti dalla 
legge, dagli strumenti urbanistici approvati o adottati e dai regolamenti edilizi, da produrre a corredo 
della documentazione di cui al comma 1, salve le verifiche successive degli organi e delle 
amministrazioni competenti. 
1-ter. La denuncia, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi 
elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad 
eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso 
la denuncia si considera presentata al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 
2. La segnalazione certificata di inizio attività è corredata dall’indicazione dell’impresa cui si intende 
affidare i lavori ed è sottoposta al termine massimo di efficacia pari a tre anni. La realizzazione della 
parte non ultimata dell’intervento è subordinata a nuova segnalazione. L’interessato è comunque 
tenuto a comunicare allo sportello unico la data di ultimazione dei lavori. 
3. Nel caso dei vincoli e delle materie oggetto dell’esclusione di cui al comma 1-bis, qualora 
l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela compete, anche in via di 
delega, alla stessa amministrazione comunale, il termine di trenta giorni di cui al comma 1 decorre dal 
rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto non sia favorevole, la denuncia è priva di effetti. 
4. Nel caso dei vincoli e delle materie oggetto dell’esclusione di cui al comma 1-bis, qualora 
l’immobile oggetto dell’intervento sia sottoposto ad un vincolo la cui tutela non compete 
all’amministrazione comunale, ove il parere favorevole del soggetto preposto alla tutela non sia 
allegato alla segnalazione, il competente ufficio comunale convoca una conferenza dei servizi ai sensi 
degli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il termine di trenta giorni 
di cui al comma 1 decorre dall’esito della conferenza. In caso di esito non favorevole, la segnalazione è 
priva di effetti. 
5. La sussistenza del titolo è provata con la copia della segnalazione certificata di inizio attività da cui 
risulti la data di ricevimento della segnalazione, l’elenco di quanto presentato a corredo del progetto, 
l’attestazione del professionista abilitato, nonché gli atti di assenso eventualmente necessari.  
6. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale, ove entro il termine indicato al comma 
1 sia riscontrata l’assenza di una o più delle condizioni stabilite, notifica all’interessato l’ordine 
motivato di non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa attestazione del professionista 
abilitato, informa l’autorità giudiziaria e il consiglio dell’ordine di appartenenza. È comunque salva la 
facoltà di ripresentare la denuncia di inizio attività, con le modifiche o le integrazioni necessarie per 
renderla conforme alla normativa urbanistica ed edilizia.  
7. Ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato rilascia un certificato di collaudo finale, 
che va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta la conformità dell’opera al progetto 
presentato con la segnalazione certificata di inizio attività. Contestualmente presenta ricevuta 
dell’avvenuta presentazione della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero 
dichiarazione che le stesse non hanno comportato modificazioni del classamento. In assenza di tale 
documentazione si applica la sanzione di cui all’articolo 37, comma 5”; 
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- l’art. 34-ter che di seguito si riporta: 
1. Gli interventi realizzati come varianti in corso d'opera che costituiscono parziale difformità dal titolo 
rilasciato prima della data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e che non sono 
riconducibili ai casi di cui all'articolo 34-bis possono essere regolarizzati con le modalità di cui ai 
commi 2 e 3, sentite le amministrazioni competenti secondo la normativa di settore. 
2. L'epoca di realizzazione delle varianti di cui al comma 1 è provata mediante la documentazione di 
cui all'articolo 9-bis, comma 1-bis, quarto e quinto periodo. Nei casi in cui sia impossibile accertare 
l'epoca di realizzazione della variante mediante la documentazione indicata nel primo periodo, il 
tecnico incaricato attesta la data di realizzazione con propria dichiarazione e sotto la propria 
responsabilità. In caso di dichiarazione falsa o mendace si applicano le sanzioni penali, comprese 
quelle previste dal capo VI del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445. 
3. Nei casi di cui al comma 1, il responsabile dell'abuso o il proprietario dell'immobile possono 
regolarizzare l'intervento mediante presentazione di una segnalazione certificata di inizio attività e il 
pagamento, a titolo di oblazione, di una somma determinata ai sensi dell'articolo 36-bis, comma 5. 
L'amministrazione competente adotta i provvedimenti di cui all'articolo 19, comma 3, della legge 7 
agosto 1990, n. 241, anche nel caso in cui accerti l'interesse pubblico concreto e attuale alla rimozione 
delle opere. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 36-bis, commi 4 e 6. Per gli interventi di cui 
al comma 1 eseguiti in assenza o difformità dall'autorizzazione paesaggistica resta fermo quanto 
previsto dall'articolo 36-bis, comma 5-bis. 
4. Le parziali difformità, realizzate durante l'esecuzione dei lavori oggetto di un titolo abilitativo, 
accertate all'esito di sopralluogo o ispezione dai funzionari incaricati di effettuare verifiche di 
conformità edilizia, rispetto alle quali non sia seguìto un ordine di demolizione o di riduzione in 
pristino e sia stata rilasciata la certificazione di abitabilità o di agibilità nelle forme previste dalla 
legge, non annullabile ai sensi dell'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono soggette, 
in deroga a quanto previsto dall'articolo 34, alla disciplina delle tolleranze costruttive di cui 
all'articolo 34-bis. 
 

- l’art. 36-bis che di seguito si riporta: 
1. In caso di interventi realizzati in parziale difformità dal permesso di costruire o dalla segnalazione 
certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all'articolo 34 ovvero in assenza o in difformità dalla 
segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all'articolo 37, fino alla scadenza dei 
termini di cui all'articolo 34, comma 1, e comunque fino all'irrogazione delle sanzioni amministrative, 
il responsabile dell'abuso o l'attuale proprietario dell'immobile possono ottenere il permesso di 
costruire e presentare la segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria se l'intervento risulti 
conforme alla disciplina urbanistica vigente al momento della presentazione della domanda, nonché ai 
requisiti prescritti dalla disciplina edilizia vigente al momento della realizzazione. Le disposizioni del 
presente articolo si applicano anche alle variazioni essenziali di cui all'articolo 32.  
2. Il permesso presentato ai sensi del comma 1 può essere rilasciato dallo sportello unico per l'edilizia 
di cui all'articolo 5, comma 4-bis, subordinatamente alla preventiva attuazione, entro il termine 
assegnato dallo sportello unico, degli interventi di cui al secondo periodo del presente comma. In sede 
di esame delle richieste di permesso in sanatoria lo sportello unico può condizionare il rilascio del 
provvedimento alla realizzazione, da parte del richiedente, degli interventi edilizi, anche strutturali, 
necessari per assicurare l'osservanza della normativa tecnica di settore relativa ai requisiti di sicurezza 
e alla rimozione delle opere che non possono essere sanate ai sensi del presente articolo. Per le 
segnalazioni certificate di inizio attività presentate ai sensi del comma 1, lo sportello unico individua 
tra gli interventi di cui al secondo periodo del presente comma le misure da prescrivere ai sensi 
dell'articolo 19, comma 3, secondo, terzo e quarto periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
costituiscono condizioni per la formazione del titolo.  
3. La richiesta del permesso di costruire o la segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria sono 
accompagnate dalla dichiarazione del professionista abilitato che attesta le necessarie conformità. Per 
la conformità edilizia, la dichiarazione è resa con riferimento alle norme tecniche vigenti al momento 
della realizzazione dell'intervento. L'epoca di realizzazione dell'intervento è provata mediante la 
documentazione di cui all'articolo 9-bis, comma 1-bis, quarto e quinto periodo. Nei casi in cui sia 
impossibile accertare l'epoca di realizzazione dell'intervento mediante la documentazione indicata nel 
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terzo periodo del presente comma, il tecnico incaricato attesta la data di realizzazione con propria 
dichiarazione e sotto la propria responsabilità. In caso di dichiarazione falsa o mendace si applicano 
le sanzioni penali, comprese quelle previste dal capo VI del testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.242  
3-bis. Per gli immobili ubicati nelle zone sismiche di cui all'articolo 83, ad eccezione di quelle a bassa 
sismicità all'uopo indicate nei decreti di cui al medesimo articolo 83, si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni dell'articolo 34-bis, comma 3-bis. 
4. Qualora gli interventi di cui al comma 1 siano eseguiti in assenza o difformità dall'autorizzazione 
paesaggistica, il dirigente o il responsabile dell'ufficio richiede all'autorità preposta alla gestione del 
vincolo apposito parere vincolante in merito all'accertamento della compatibilità paesaggistica 
dell'intervento, anche in caso di lavori che abbiano determinato la creazione di superfici utili o volumi 
ovvero l'aumento di quelli legittimamente realizzati. L'autorità competente si pronuncia sulla domanda 
entro il termine perentorio di centottanta giorni, previo parere vincolante della soprintendenza da 
rendersi entro il termine perentorio di novanta giorni. Se i pareri non sono resi entro i termini di cui al 
secondo periodo, si intende formato il silenzio-assenso e il dirigente o responsabile dell'ufficio 
provvede autonomamente. Le disposizioni del presente comma si applicano anche nei casi in cui gli 
interventi di cui al comma 1 risultino incompatibili con il vincolo paesaggistico apposto in data 
successiva alla loro realizzazione.  
5. Il rilascio del permesso e la segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria sono subordinati al 
pagamento, a titolo di oblazione, di un importo: 
a)   pari al doppio del contributo di costruzione ovvero, in caso di gratuità a norma di legge, 
determinato in misura pari a quella prevista dall'articolo 16, incrementato del 20 per cento in caso di 
interventi realizzati in parziale difformità dal permesso di costruire, nelle ipotesi di cui all'articolo 34, 
e in caso di variazioni essenziali ai sensi dell'articolo 32. Non si applica l'incremento del 20 per cento 
nei casi in cui l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento 
della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda; 
b)  pari al doppio dell'aumento del valore venale dell'immobile valutato dai competenti uffici 
dell'Agenzia delle entrate, in una misura, determinata dal responsabile del procedimento, non inferiore 
a 1.032 euro e non superiore a 10.328 euro ove l'intervento sia eseguito in assenza della segnalazione 
certificata di inizio attività o in difformità da essa, nei casi di cui all'articolo 37, e in misura non 
inferiore a 516 euro e non superiore a 5.164 euro ove l'intervento risulti conforme alla disciplina 
urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della realizzazione dello stesso, sia al momento della 
presentazione della domanda.  
5-bis.    Nelle ipotesi di cui al comma 4, qualora sia accertata la compatibilità paesaggistica, si applica 
altresì una sanzione determinata previa perizia di stima ed equivalente al maggiore importo tra il 
danno arrecato e il profitto conseguito mediante la trasgressione; in caso di rigetto della domanda si 
applica la sanzione demolitoria di cui all'articolo 167, comma 1, del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  
6.  Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente o il responsabile del competente ufficio 
comunale si pronuncia con provvedimento motivato entro quarantacinque giorni, decorsi i quali la 
richiesta si intende accolta. Alle segnalazioni di inizio attività presentate ai sensi del comma 1 si 
applica il termine di cui all'articolo 19, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Nelle ipotesi di 
cui al comma 4, i termini di cui al primo e secondo periodo del presente comma sono sospesi fino alla 
definizione del procedimento di compatibilità paesaggistica. Decorsi i termini di cui al primo, secondo 
e terzo periodo, eventuali successive determinazioni del competente ufficio comunale sono inefficaci. Il 
termine è interrotto qualora l'ufficio rappresenti esigenze istruttorie, motivate e formulate in modo 
puntuale nei termini stessi, e ricomincia a decorrere dalla ricezione degli elementi istruttori. Nei casi di 
cui al presente comma, l'amministrazione è tenuta a rilasciare, in via telematica, su richiesta del 
privato, un'attestazione circa il decorso dei termini del procedimento e dell'intervenuta formazione dei 
titoli abilitativi. Decorsi inutilmente dieci giorni dalla richiesta, l'istante può esercitare l'azione 
prevista dall'articolo 31 del codice del processo amministrativo, di cui all'allegato 1 annesso al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. In caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti per la 
sanatoria, il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale applica le sanzioni previste dal 
presente testo unico; 
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visto l’art. 19 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. che di seguito si riporta: 
1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque 
denominato, comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l'esercizio di attività 
imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di 
requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, e non sia 
previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per 
il rilascio degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell'interessato, con la sola esclusione dei 
casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle 
amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all'immigrazione, all'asilo, alla 
cittadinanza, all'amministrazione della giustizia, all'amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti 
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla 
normativa per le costruzioni in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La 
segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà per 
quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché , ove espressamente 
previsto dalla normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle 
dichiarazioni di conformità da parte dell'Agenzia delle imprese di cui all'articolo 38, comma 4, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e 
asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza 
dell'amministrazione. Nei casi in cui la normativa vigente prevede l'acquisizione di atti o pareri di 
organi o enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono comunque sostituiti dalle 
autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le 
verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle 
dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata 
mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti per cui è 
previsto l'utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si considera 
presentata al momento della ricezione da parte dell'amministrazione.  
2. L'attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di cui all'articolo 19-bis, 
comma 2, dalla data della presentazione della segnalazione all'amministrazione competente.  
3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al 
comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, 
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali 
effetti dannosi di essa. Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla 
normativa vigente, l'amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere 
prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per 
l'adozione di queste ultime. In difetto di adozione delle misure da parte del privato, decorso il suddetto 
termine, l'attività si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, in presenza di attestazioni non veritiere 
o di pericolo per la tutela dell'interesse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, 
salute, sicurezza pubblica o difesa nazionale, l'amministrazione dispone la sospensione dell'attività 
intrapresa. L’atto motivato interrompe il termine di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere 
dalla data in cui il privato comunica l'adozione delle suddette misure. In assenza di ulteriori 
provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della sospensione eventualmente adottata.  
4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo periodo, ovvero di cui 
al comma 6-bis, l'amministrazione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo 
comma 3 in presenza delle condizioni previste dall'articolo 21-nonies. 
4-bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi 
comprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia di intermediazione finanziaria di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  
6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o 
asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l'esistenza 
dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con la reclusione da uno a tre anni.  
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6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del 
comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta salva l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al 
comma 6, restano altresì ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia, 
alle responsabilità e alle sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n.380, e dalle leggi regionali. 
6-ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non 
costituiscono provvedimenti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare 
l'esercizio delle verifiche spettanti all'amministrazione e, in caso di inerzia, esperire esclusivamente 
l'azione di cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104”; 

 
precisato che pervengono allo Sportello Unico dell’Edilizia, al fine delle verifiche della conformità urbanistica 
ed edilizia, anche le S.C.I.A. depositate ex art. 19 della Legge n.241/1990 e ss.mm.ii. presso lo Sportello Unico 
delle Attività Produttive, nonché in tutte le circostanze per le quali il legislatore ha ritenuto opportuno sostituire 
con la segnalazione certificata ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla 
osta comunque denominato; 

considerati: 
- i vari interventi legislativi intervenuti negli ultimi anni in materia di detrazioni fiscali per gli interventi 

di ristrutturazione edilizia, di efficientamento energetico, nonché di miglioramento sismico degli edifici 
che hanno determinato un aumento esponenziale delle pratiche soggette a verifiche presso lo SUE; 

- l’entrata in vigore della L. 105/2024 che ha introdotto importanti modifiche al Testo Unico dell’edilizia 
di cui al D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii.; 

- l’elevato numero di pratiche pervenute al SUE dall’inizio dell’anno corrente al 30/09/2024 (n. 20 CIL - 
n. 163 CILA+CILAS – n. 77 SCIA – n. 30 SCAGI – n. 15 SCIA alternative al PdC – n. 34 PdC – n. 121 
procedimenti dal SUAP che hanno comportato verifiche da parte del SUE ed in particolare: n. 54 per 
attività commerciali, n. 26 CILA, n. 10 SCIA, n. 12 SCAGI, n. 5 SCIA alternative al PdC, n. 26 
procedimenti ordinari), per un totale generale di n. 472 pratiche; 

- la carenza di organico presso l’ufficio S.U.E. di questo Comune; 
- l’impossibilità oggettiva di condurre una verifica sistematica e puntuale della totalità delle pratiche 

edilizie nel rispetto di tutte le disposizioni derivanti dalle numerose normative vigenti, incluse quelle di 
settore, nei tempi di legge; 

evidenziato che a corredo delle comunicazioni e/o segnalazioni di che trattasi, come da modulistica di cui 
all’Accordo 4 maggio 2017 (Accordo tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali concernente l’adozione di 
moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze. Accordo, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281) approvato in Conferenza 
Unificata e pubblicato in G.U. – Supplemento Ordinario n. 128 del 5 giugno 2017, il progettista, sotto la propria 
personale responsabilità, rende le dichiarazioni in qualità di tecnico asseverante e assume la qualità di persona 
esercente un servizio di pubblica  necessità, ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale, consapevole che 
le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 [1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui 
all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 1-bis. La 
dichiarazione mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di 
accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando 
l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza. Restano comunque fermi gli interventi, anche economici, in 
favore dei minori e per le situazioni familiari e sociali di particolare disagio] e 76 [Chiunque rilascia 
dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del 
codice penale e delle leggi speciali in materia. La sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è 
aumentata da un terzo alla metà] del d.P.R. n. 445/2000; 

evidenziato altresì che il progettista, nell’ambito delle comunicazioni e/o segnalazioni di che trattasi, presenta 
allo sportello unico una dettagliata relazione, gli opportuni elaborati progettuali e assevera la conformità delle 
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opere da realizzare agli strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati ed ai regolamenti 
edilizi vigenti, nonché il rispetto delle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie; 

richiamato: 
- l’allegato C alla D.G.R. n. 850 del 28.12.2017 il quale, tra l’altro, stabilisce che “Il Comune effettuerà 

controlli formali su un campione del 10% delle dichiarazioni CIL presentate effettuando 
semestralmente l’estrazione del campione in forma pubblica e con le modalità che stabilirà in sede di 
approvazione del nuovo regolamento edilizio”; 

- l’allegato C alla D.G.R. n. 850 del 28.12.2017 il quale, tra l’altro, stabilisce che “Il Comune effettuerà 
controlli formali su un campione del 10% delle dichiarazioni CILA presentate effettuando 
semestralmente l’estrazione del campione in forma pubblica e con le modalità che stabilirà in sede di 
approvazione del nuovo regolamento edilizio. Del campione estratto sarà obbligatorio anche il 
sopralluogo in loco.”; 

- l’art. 71, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., il quale dispone che “le amministrazioni 
procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione in misura proporzionale al 
rischio e all'entità del beneficio, e nei casi di ragionevole dubbio, sulla veridicità delle dichiarazioni di 
cui agli articoli 46 e 47, anche successivamente all'erogazione dei benefici, comunque denominati, per i 
quali sono rese le dichiarazioni”; 

- l’art. 72 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. disciplinante le misure organizzative, nonché le modalità 
per l’esecuzione dei controlli di cui al punto precedente; 

- l’art. 6 del Regolamento attuativo regionale n. 3 del 17.08.2023, emanato in attuazione all’art. 19-bis 
della L.R. 11 agosto 2011, n. 28, il quale disciplina i controlli sui depositi sismici tramite sorteggio 
pubblico delle pratiche trasmesse dai comuni nella settimana precedente, con metodo a campione della 
misura del 10% e con obbligo di sopralluogo, al fine di effettuare l’attività di vigilanza di competenza;  

- i principi di semplificazione amministrativa di cui alla L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. e di cui a tutti gli 
interventi legislativi intervenuti nel tempo a modificare il D.P.R. n. 380/2001 con l’obiettivo di 
semplificare le procedure in materia di edilizia; 

ritenuto, in ragione di quanto sopra richiamato: 
1. di introdurre, in via sperimentale, la modalità di controllo a campione settimanale, tramite sorteggio 

pubblico e con obbligo di sopralluogo, per i controlli da effettuarsi: 
- sui titoli edilizi depositati presso lo S.U.E. ad esclusione di quelli che prevedono l’adozione ed il 

rilascio di un provvedimento espresso, di quelli che siano condizionati all’acquisizione di 
autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato di 
altri Enti/uffici e di quelli subordinati al pagamento del contributo di costruzione; 

- su quelli depositati presso lo S.U.A.P. che pervengono allo S.U.E. per le verifiche di competenza ex 
art. 5 del DPR 160/2010 e ss.mm.ii. ad esclusione di quelli che prevedono l’adozione ed il rilascio di 
un parere espresso e di quelli subordinati al pagamento del contributo di costruzione; 

- sui procedimenti incardinati presso altri Enti/uffici su cui lo S.U.E. è chiamato ad effettuare 
eventuali verifiche di competenza senza rilascio di un parere espresso previsto dalle norme di settore 
ad esclusione di quelli subordinati al pagamento del contributo di costruzione; 

2. di prevedere la verifica del versamento dei diritti di istruttoria e delle oblazioni relative ai procedimenti 
di cui sopra attraverso richieste periodiche da indirizzare all’ufficio di ragioneria; 

3. di stabilire un’ampiezza di tale campione pari al 10% del numero delle istanze pervenute nella 
settimana precedente fermo restando in capo allo S.U.E. l’espletamento delle verifiche ogni qual volta 
pervengano segnalazioni da parte di privati, Enti, Uffici ed organi preposti alla vigilanza nonché, così 
come previsto dall’art. 71, comma 1 del DPR 445/2000, quando dalle dichiarazioni sostitutive rese 
sorgano fondati dubbi circa la veridicità di quanto dichiarato, qualora si sia in presenza di un contrasto 
tra i dati dichiarati e quelli già in possesso dell’ufficio, o quando vi sono imprecisioni, omissioni o 
lacune tali da far supporre la consapevole volontà del dichiarante di fornire dati non veritieri; 

 
Visti i pareri di cui all’art.49 del d.lgs. 267/2000; 
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DELIBERA 

 
1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di introdurre, in via sperimentale, la modalità di controllo a campione settimanale, tramite sorteggio 

pubblico e con obbligo di sopralluogo, per i controlli da effettuarsi: 
- sui titoli edilizi depositati presso lo S.U.E. ad esclusione di quelli che prevedono l’adozione ed il 

rilascio di un provvedimento espresso, di quelli che siano condizionati all’acquisizione di 
autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato di 
altri Enti/uffici e di quelli subordinati al pagamento del contributo di costruzione; 

- su quelli depositati presso lo S.U.A.P. che pervengono allo S.U.E. per le verifiche di competenza ex 
art. 5 del DPR 160/2010 e ss.mm.ii. ad esclusione di quelli che prevedono l’adozione ed il rilascio di 
un parere espresso e di quelli subordinati al pagamento del contributo di costruzione; 

- sui procedimenti incardinati presso altri Enti/uffici su cui lo S.U.E. è chiamato ad effettuare 
eventuali verifiche di competenza senza rilascio di un parere espresso previsto dalle norme di settore 
ad esclusione di quelli subordinati al pagamento del contributo di costruzione; 

3. di prevedere la verifica del versamento dei diritti di istruttoria e delle oblazioni relative ai procedimenti 
di cui sopra attraverso richieste periodiche da indirizzare all’ufficio di ragioneria; 

4. di stabilire un’ampiezza di tale campione pari al 10% del numero delle istanze pervenute nella 
settimana precedente fermo restando in capo allo S.U.E. l’espletamento delle verifiche ogni qual volta 
pervengano segnalazioni da parte di privati, Enti, Uffici ed organi preposti alla vigilanza nonché, così 
come previsto dall’art. 71, comma 1 del DPR 445/2000, quando dalle dichiarazioni sostitutive rese 
sorgano fondati dubbi circa la veridicità di quanto dichiarato, qualora si sia in presenza di un contrasto 
tra i dati dichiarati e quelli già in possesso dell’ufficio, o quando vi sono imprecisioni, omissioni o 
lacune tali da far supporre la consapevole volontà del dichiarante di fornire dati non veritieri 

5. di richiamare la responsabilità del titolare della pratica e del professionista abilitato circa le 
conseguenze previste dagli articoli 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. in caso di dichiarazioni 
mendaci; 

6. di dare la massima diffusione del presente atto anche mediante comunicazione espressa agli ordini 
professionali e al consiglio del notariato territorialmente competenti; 

7. di dare mandato al dirigente per l’adozione della determinazione relativa alla definizione delle 
procedure di estrazione a campione; 

8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa a carico di questo 
Comune. >>. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la suestesa proposta di deliberazione;            
Visto il parere favorevole di cui all'art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 che, allegato, forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

Ritenuta detta proposta meritevole di approvazione; 
Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge  

 
D E L I B E R A 

 
1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 
2. di introdurre, in via sperimentale, la modalità di controllo a campione settimanale, 

tramite sorteggio pubblico e con obbligo di sopralluogo, per i controlli da effettuarsi: 
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- sui titoli edilizi depositati presso lo S.U.E. ad esclusione di quelli che prevedono 
l’adozione ed il rilascio di un provvedimento espresso, di quelli che siano 
condizionati all’acquisizione di autorizzazione, licenza, concessione non 
costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato di altri Enti/uffici e di 
quelli subordinati al pagamento del contributo di costruzione; 

- su quelli depositati presso lo S.U.A.P. che pervengono allo S.U.E. per le verifiche 
di competenza ex art. 5 del DPR 160/2010 e ss.mm.ii. ad esclusione di quelli che 
prevedono l’adozione ed il rilascio di un parere espresso e di quelli subordinati al 
pagamento del contributo di costruzione; 

- sui procedimenti incardinati presso altri Enti/uffici su cui lo S.U.E. è chiamato ad 
effettuare eventuali verifiche di competenza senza rilascio di un parere espresso 
previsto dalle norme di settore ad esclusione di quelli subordinati al pagamento 
del contributo di costruzione; 

3. di prevedere la verifica del versamento dei diritti di istruttoria e delle oblazioni relative 
ai procedimenti di cui sopra attraverso richieste periodiche da indirizzare all’ufficio di 
ragioneria; 

4. di stabilire un’ampiezza di tale campione pari al 10% del numero delle istanze 
pervenute nella settimana precedente fermo restando in capo allo S.U.E. 
l’espletamento delle verifiche ogni qual volta pervengano segnalazioni da parte di 
privati, Enti, Uffici ed organi preposti alla vigilanza nonché, così come previsto 
dall’art. 71, comma 1 del DPR 445/2000, quando dalle dichiarazioni sostitutive rese 
sorgano fondati dubbi circa la veridicità di quanto dichiarato, qualora si sia in presenza 
di un contrasto tra i dati dichiarati e quelli già in possesso dell’ufficio, o quando vi 
sono imprecisioni, omissioni o lacune tali da far supporre la consapevole volontà del 
dichiarante di fornire dati non veritieri 

5. di richiamare la responsabilità del titolare della pratica e del professionista abilitato 
circa le conseguenze previste dagli articoli 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. in 
caso di dichiarazioni mendaci; 

6. di dare la massima diffusione del presente atto anche mediante comunicazione 
espressa agli ordini professionali e al consiglio del notariato territorialmente 
competenti; 

7. di dare mandato al dirigente per l’adozione della determinazione relativa alla 
definizione delle procedure di estrazione a campione; 

8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa a 
carico di questo Comune. 

Di seguito,  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto l’art. 134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

D E L I B E R A 
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Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
 

 
 
 

 
PARERI 

Il Dirigente ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui 
controlli interni in ordine alla proposta esprime parere Favorevole. 
 

Data, 05-11-2024 
 Il Dirigente 
  Franco Raulli 
 
 

 
 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO. 
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO GENERALE 
 Di Piero Gianfranco  Di Cristofano Giovanna 

 
 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 3483 
 
Il 20-11-2024 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Giunta N.ro 230 del 
18-11-2024 con oggetto: DISPOSIZIONI RELATIVE AI CONTROLLI DA 
EFFETTUARSI SUI TITOLI EDILIZI CHE NON COMPORTANO L'ADOZIONE DI 
UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO 
 
Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 
Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 
Nota di pubblicazione firmata dal Responsabile della Pubblicazione il 20-11-2024 
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